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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N.  122   DEL   28  GIUGNO   2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 152 “interventi per favorire l’educazione ambientale “, presentata dai Consiglieri regionali Cotto (primo firmatario), Ghigo, Ferrero, Leo, Nastri e Manolino.



La Commissione delibera d’indire una seduta di consultazioni con i soggetti individuati per la giornata di giovedì 19 luglio prossimo alle 9,30.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 432 “Istituzione Parco naturale dei boschi di Valmanera”. 




La Commissione delibera d’indire una seduta di consultazioni con i soggetti individuati per la giornata di giovedì 19 luglio prossimo alle ore 10,30.

	Proseguimento esame, del disegno di legge n. 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.




La Commissione prosegue nell’esame istruttorio del DDL 228.

L’esame dell’articolo 8 viene rinviato alle prossime sedute, anche in attesa del decreto ministeriale relativo alla rete natura 2000.

Si procede quindi ad esaminare l’articolo 9.

Articolo 9 (Istituzione delle aree protette)

Comma 2

Tra gli elementi che la legge istitutiva individua per ogni area sono inserite anche “le finalità”.

Inoltre, dopo il comma 2 sono inseriti ulteriori due commi, venendo incontro alle osservazioni formulate relative all’opportunità di uniformare la segnaletica e di specificare l’obbligo di tabellazione delle aree protette:

 “2 bis. I confini delle aree protette a gestione regionale, provinciale e locale devono essere segnalati da tabelle da collocarsi in modo visibile, in particolare nei punti di accesso, recanti la denominazione dell’area e gli estremi della presente legge.

2 ter. La tabellazione di confine e la segnaletica interna di accesso delle aree protette a gestione regionale, provinciale e locale è realizzata secondo standard omogenei definiti con  deliberazione della Giunta regionale, sentite le Province interessate.”.

L’intero  articolo 9, così come modificato, viene approvato a maggioranza.

Articolo 10 (Aree protette preesistenti)

L’elenco delle aree protette preesistenti viene aggiornato con quelle istituite con leggi regionali dopo la presentazione dello stesso DDL 228

Sono state inserite: 

- tra le riserve naturali a gestione regionale, la Riserva naturale di Bosco Solivo, la Riserva naturale di Fontana Gigante e la Riserva naturale della Palude di San Genuario (comma 2,  lettera c);
- tra le riserve naturali a gestione provinciale, la Riserva naturale Gesso e Stura (comma 2, lettera e);

- tra le zone naturali di salvaguardia a gestione regionale, “la  Zona naturale di salvaguardia di Fontana Gigante e la Zona naturale di salvaguardia della Palude di San Genuario (comma 2, lettera f);

- tra le zone naturali di salvaguardia a gestione locale, la Zona naturale di salvaguardia Gesso e Stura (comma 2, lettera g).

Al fine di evidenziare meglio l’unità dell’Ente di Gestione delle aree protette del Sacro Monte di Orta, del Monte Mesma e del Colle di Buccione, anche se territorialmente non contigui, viene modificata la denominazione in forma singolare anziché plurale:

“Riserva speciale del Sacro Monte di Orta, Monte Mesma, Colle di Buccione” (comma 2   lettera h).
Infine, la Riserva speciale della Bessa viene classifica a gestione regionale invece che a gestione provinciale.

L’intero  articolo 10, così come modificato dagli emendamenti descritti, viene approvato a maggioranza.

Articolo 11 (Disposizioni generali)

Comma 1 

Viene accolto un emendamento che precisa che agli enti strumentali della Regione si applica la normativa statale e regionale riferita alla Regione.
L’intero  articolo 11, così come modificato, viene approvato a maggioranza.

L’esame dell’articolato proseguirà nella prima seduta utile.
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